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Gli impegni che da tale giudizio negativo discendono per la Regione 

Il direttivo siciliano del PCI: 
va modificato il piano Pandolfi 

Lunedì incontro fra i partiti autonomistici - Si deve puntare ad avanzare proposte concrete anche per variare i piani di set
tore - Si chiede un'accentuazione dei caratteri meridionalistici • il 6 ottobre assemblea degli amministratori comunisti 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Lunedi i di

rigenti dei puni t i autonomi-
Btici siciliani e il presidente 
della Regione, Mattarella, ni 
incontreranno a Palermo per 
discutere l'iniziativa della Si
cilia sul piano Pandolfi. E' 
s t a t a infatti accolta la ri
chiesta. avanzata nei giorni 
«corsi da un segretario regio
nale comunista. Gianni Pa
risi, di promuovere una di
scussione sul documento d i e 
il governo nazionale ha po
sto all 'attenzione dei parti t i 
e delle forze sociali per de
finire il programma econo
mico tr iennale 1979 81. 

In vista dell 'incontro il di
rettivo regionale comunista 
ha esaminato il documento. 
In un comunicato il diretti
vo fa discendere dall'analisi 
critica del documento Pan
dolfi. dei piani di settore, 
dei programmi della Cassa 
del Mezzogiorno e delle Par
tecipazioni statali , del pac
chet to mediterraneo e del
l 'attuazione del « quadrifo
glio ». t re urgenti obiettivi 
per l'iniziativa unitaria del
le forze autonomista: la Re
gione dovrà innanzitut to 
avanzare col concorso delle 
forze sociali e degli enti lo
cali una piattaforma positi
va di concrete proposte meri
dionaliste per la definizione 
del piano triennale e per la 
modifica dei singoli piani di 
set tore; affrontare con 
s traordinario impegno e rigo
re l ' imminente scadenza del 
bilancio pluriennale e la de
finizione del piano economi
co regionale; dare rapida e 
concreta attuazione alle leg
gi e al programma regionale 

, di emergenza vanito dall'As
semblea nell 'ultima sessione. 

Questa è la via — nota 
11 direttivo — per dare pro
secuzione e sbocchi concre
ti e coerenti alle recenti di
chiarazioni del presidente 

della Regione sulla politica 
economica del governo nazio
nale. che non possono essere 
contraddette da ritardi e 
tentativi riduttivi della po
litica di programmazione, de
centramento e riforma della 
Regione, anche perchè ciò 
lascerebbe ulteriore spazio al
le tradizionali pressioni par
ticolaristiche e localistiche 
che, soprat tut to nella DC, 
sono ancora una volta emer
se in occasione del dibatti to 
sul programmi di emergenza. 

Grave è — prosegue il di
rettivo — a tale proposito 
che non sia ancora avvenuta 
la nomina del Comitato re
gionale della programmazio
ne e che si continui ad elu
dere il problema delle nomi
ne neuli enti pubblici. 

Ma torniamo all'analisi che 
il direttivo fa del documen
to sul piano triennale: che 
cosa esso debba essere, chi 
debba definirlo e come, (pia
le ruolo di intervento attivo 
nella costruzione del pro
gramma economico naziona
le deve essere assegnato alle 
Regioni: questa - rileva il 
direttivo comunista — è una 
posta in gioco che richiede 
di combattere con grande de
cisione i rischi reali di una 

centralizzazione della politi
ca economica e, quindi, di 
un ' ulteriore e più grave 
emarginazione - subordinazio
ne del Mezzogiorno e della 
Sicilia. 

E' necessaria una modifi
ca profonda del documento 
Pandolfi prima ancora della 
sua presentazione al Parla
mento. « Un effettivo muta
mento del suo indirizzo in 
senso meridionalistico richie
de — si rileva nel comunica
to — che siano superate le 
contraddizioni che rendono 
poco credibile la programma
zione e la incoerenza di obiet
tivi e strumenti rispetto alle 
dichiarate finalità di cambia
mento strut turale ». Da qui 
alcune critiche specifiche: è 
unilaterale — osserva il di
rettivo regionale siciliano — 
l'indicazione di chi deve e 
può pagaie il prezzo della 
crisi: resta indimostrata la 
possibilità di realizzare il 
conclamato obiettivo dei 500-
tì(H) mila nuovi poiiti di lavo
ro. non essendo indicati i 
soggetti, gli strumenti e i 
modi necessari a conseguir
lo. I traguardi dell'aumen
to dell'occupazione e del rie-
quilibrio territoriale in sen
so meridionalistico non ap

paiono garanti t i : il loro rag
giungimento si era infatti, 
come nel passato - osserva 
il documento - - affidato al 
miracoli del « libero merca
to » e della « libera impre
sa ». rivitalizzati dai tagli 
della spesa pubblica, del co
sto del lavoro e della ri
strutturazione finanziaria 
delle aziende. 

La matrice di queste con
traddizioni è nelle forti resi
stenze che i grandi gruppi 
industriali e finanziari del 
Nord, sostenuti da alcune 
forze interne alla DC e allo 
stesso governo monocolore, 
hanno opposto e continuano 
ad opporre alla progjuinma-
zione. L'influenza di tali 
gruppi è evidente là clove la 
politica economica è conce
pita come manovra finanzia
ria e blocco dei .-.alari reali, 
l'obiettivo della lotta all'in
flazione e del risanamento 
finanziano è separi-'.'o da 
quello dell 'allargamento del
la buse produttiva, secondo 
la tradizionale logica dei 
« due tempi » che ha sempre 
sacrificato il Mezzogiorno. 

Se l'insieme di tali con
traddizioni dovesse inficiare 
il programma trienna.le — 

I prossimi impegni dell'ARS 
P A L E R M O — La quarta sessione ordinaria del
l'Assemblea regionale siciliana avrà inizio il 27 set
tembre 1 9 7 8 e si concluderà entro dicembre. 
L'ha deciso la conferenza dei presidenti dei gruppi 
parlamentari e delle commissioni legislative, la qua
le ha indicato come prioritari la definizione del 
bilancio annuale e poliennale; il documento dei 
principi per la ri lorma amministrativa e il decen
tramento dei comuni; la legge urbanistica; il piano 
socio-sanitario; i beni culturali; la caccia; i prov
vedimenti per gli enti economici regionali e per 
le miniere. Entro la quarta sessione si procederà 
anche all'elezione dei rappresentanti della Regione 
in organi di controllo e di amministrazione previsti 
da leggi regionali e nazionali. 

Ecco l'agenda dei lavori: mercoledì 27 settembre, 
pomeriggio, verranno svolle interrsgazioni e inter
pellanze all'assessore al Turismo; la mattina di gio
vedì 28 sarà la volta dell'assessore al Lavoro; 
giovedì 28 pomeriggio verranno discusse due leg
gine sulla istituzione di centri di servizio culturale 
per i cicchi e per l'indennità di residenza dei far-

1 macisti rurali; nel pomeriggio di mercoledì 4 ot
tobre verranno svolte interrogazioni ed interpel
lanze per la rubrica « Sanità ». L'appuntamento più 
importante è «lucilo della mattina di giovedì 5 
ottobre, quando il presidente della Regione svol
gerà una comunicazione in ordine ai problemi e 
alle prospettive della politica economica nazionale. 

conclude il documento — as
sai più torti si farebbero pro
prio ì pericoli di spinte sala-
riahste e particolarismi ri
vendicativi. presenti in alcu
ni settori politici e sindacali; 
pericoli che pure il docu
mento Pandolfi vuole scon
giurare. Ciò aggraverebbe la 
divisione tra Nord e Sud. 

11 direttivo regionale ha. 
intanto, convocato per il 6 
ottobre una assemblea degli 
amministratori e rappresen
tanti comunisti degli enti lo
cali. All'ordine del giorno la 
necessità di dare vita ad un 
movimento ed a una parteci
pazione attiva dei comuni 
alla irrinviabile definizione 
legislativa del decentramen
to amministrativo, della isti
tuzione dei comprensori. «Iel
la riforma delia Regione e 
delle funzioni degli enti loca
li. L'assemblea esaminerà an
che la situazione delle giun
te locali per richiamare 11 
partito e le altre forze au
tonomiste - particolarmente 
il PS1 e la DC — alla neces
sità di uno sforzo politico e 
di un modo di governare gli 
enti locali, coerente con l'im
pegno e con gli obiettivi del
la nuova maggioranza auto
nomista. 

Se è necessario — rileva in
fatti il documento — che la 
definizione dei governi degli 
enti locali non sia ancorata 
ad un formulismo politico 
astrat to o a una a l t re t tanto 
apriorist ica generalizzazione 
dei rapporti politici regiona
li, non è passibile tuttavia 
per le forze autonomistiche 
regionali restare indifferenti 
di fronte a fatti che hanno 
segnato in alcuni comuni la 
ricerca di soluzioni volte a 
discriminare i comunisti, il 
ritorno al centro sinistra pur 
in presenza di maggioranze 
di sinistra, alleanze politiche 
spurie e strumentali. 

Gli operai vogliono conoscere 
il piano presentato per Ottana 

Ieri assemblea dei comunisti alla Chimica del Tirso - Netto rifiuto di un ingresso della Regio
ne nella nuova proprietà • ANIC e Montefibre non devono abdicare alle proprie responsabilità 

NUORO — « E' necessario conoscere in tempi brevi il piano 
alTihché i lavoratori possano discuterne e uscire dall 'attuale 
gno Benedetto Barranu, membro della segreteria regionale 
di fabbrica tenuta ieri a Ottana. La necessità che si |x>nga 
società compartecipanti, ANIC .Montedison. e da questo o 
forza in un docilmente» della se/ione di fabbrica del PCI d i f f 
sibi l i t i ! di entrare dettaglia 
tamente nel merito di un pia
no che non si co.iosie, si r i 
badiscono tuttavia alcune 
•< scelte precise e di fondo », 
che vanno anche al di la del 
piano e che. .secondo i co
munisti. t sono irr inunciabi l i 
e decisive ». 

Sulla necessità di un piano 
di risanamento finanziario del 

colosso chimico in crisi del
la Sardegna centrale, i lavo 
rator i di Ottana si sono prò 
i iunciati da tempo: < /*.'(/ è 
(/insto — come sottolinea i l 
documento - - dir ad esso 
contribuiscano. anclie parte 
cipando a una nwira società 
proprietaria, sia le società 
aia presenti, sia le banche 

Gli murano la baracca coi soldi dentro 
MESSINA — All'assessore comunale di Lavori Pubblici Bonanno che 
gli chiedeva il motivo della sua agitazione, l'uomo, un pensionato 
che mendica qualche lira per integrare le uropric entrate finanziarie, 
ha rivelato con parole accorate il motivo del proprio turbamento: 
« Assessore — ha detto l'uomo — i mici risparmi sono rimasti murati 
nell'ex Camera Agrumaria. Se non li recupero sono rovinato ». A 
questo punto l'assessore Bonanno ha capito il perché dell'agitazione 
del pensionato. 

L'ex Camera Agrumaria (un tugurio in cui vivevano da anni nove 
famiglie che hanno ottenuto ora un alloggio popolare) e stata nei 
giorni scorsi sgomberata nel corso dell'operazione sbaraccamento del
la città. Una volta iinita l'operazione, i funzionari del Comune hanno 
murato l'entrata del palazzo per impedire che altri senzatetto occu
passero il tugurio. Per un caso fortuito, l'uomo non si è trovato pre
sente al momento dello sgombero. 

Per sua lortunata e venuto in suo soccorso il Comune che, con 
l'ausilio di una gru ha consentito al baraccato di calarsi nel suo ap
partamento, entrando da una lincstra. Ciò ha permesso il recupero dei 
risparmi, il cui ammontare il baraccato non ha voluto rivelare. 

PCI, PSI e PSDI hanno richiesto la convocazione del consiglio comunale 

Catanzaro non ne può davvero più 
I tre partiti propongono una giunta a 5 che superi le inadempienze e le inadeguatezze del vecchio esecutivo 
La crisi esiste e se ne deve prendere atto - Intollerabili i ritardi della DC e l'immobilismo repubblicano 

Per occupazione di suolo demaniale 

Lavoravano terre incolte: 
denunziati i giovani 

di una coop a Incarico 
Si spera ora in un intervento del Comune 

che la Chimica e Fibra del Tirso ha presentato a Dona» Cattit i, 
grave stato di incertezza »: è quanto ha affermato il compa-

de| part i to, intervenendo nel corso dell'assemblea dei comunisti 
fine al sistema > delle veline trasmesse alla stampa dalle 

quel ministro o sottosegretario v, è r iaffermata infatt i con 
U.MI OJJJJÌ nei repart i . Mentre vi si r imarea la pratica impos 

che vantano crediti nei con _ _____ 
fronti della Chimica e Fibra | 
del Tirso ». 

l ' " iii-tto nf i t i to viene 
espresso verso qualsiasi prò 
|H)sta che r.imardi un even 
tuale impresso della Resone 
Sarda nella nuoci proprietà. 
o «li istituti di credito sardi 
in posizione di alla responsi 
bi l i tà. Ciò che i lavoratori 
comunisti denunciano è il r i 
schio che in questo modo si 
correrebbe di scaricare sul 
la Regione Sarda e sul C'IS 
— Credito industriale sal
do — responsabilità a cui non 
ixitreblh'i-o L i r fronte e che 
sono di diretta competenza 
de l lWXlC e della Molitel i 
bre. A ciò si oppongono del 
resto le stesse le.tjfji di rina 
scita succedute alla * 7M ,>. e 
cioè al r imo piano di n in i 
scita. 

A pronunciarsi ch iaranun 
te su questo punto i coniti 
nisti chiamano le altre forze 
politiche e sindacali, in ino 
do part icolare la DC. e la 
stessa {limita regionale. I-t 
soluzione della crisi alla Chi 
mica e Fibra del Tirso non si 
esaurisce noi piano di risa 
nametito f inanziano e nella 
definizione di un nuovo as 
setto proprietar io: essa si col 
lega direttamente al risana 
mento della Montedison. asili 
stessi contenuti del piano di 
r iordino per il settore delle 
Tibre, al problema dell ' intc 
gra/ione produttiva con la 
SIRON e al completamento 
degli impianti della Chimica 
e Fibra. 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Catanzaro 
Sala, amila abi tant i sparsi un 
pc' dovunque, nelle case che 
si affacciano ai due lati di 
una s t rada che porta ai quar
tieri di Santa Maria e di Li
do, l 'ultimo sussulto di rab
bia contro una situazione am
minis t ra t iva ci t tadina al li
mite dello sfacelo l'ha vissu
to qualche set t imana fa. ver
so la metà dì agosto. 

La poca acqua che d'estate 
è dest inata al quartiere, vie
ne per ragioni tecniche im
provvisamente dirottata ver
so il quart iere marinaro. Ma 
il sindaco e la giunta comu
nale non si preoccupano nem 
meno di provvedere alla man
canza totale d'acqua con \m' 
autobotte. Per poro non è 
la rivolta e per un paio di 
giorni centinaia di donne e 
di lavoratori occupano la sede 
s tradale. 

Ecco, se si vuole si può giu
dicare l'operato dell'ammini
strazione Mule anche da quo 
sto episodio e si può tran
quil lamente dedurre che essa 
ha fallito completamente gli 
.-copi per cui è s ta ta chiama 
ta a governare la città, anche 
nella normale amministrazio
ne. Ma a questa conclusione 
PCI. PSI . e PSDI sono ginn 
ti ancor prima di agosto. Già 
in luglio il PCI denunciava 
l ' inatìuazione completa del 
programma a base dell ' interi 
che aveva reso possibile nel 
febbraio del "77 !a giunta DC, 
PSDI. P R I : mentre nel mese 
di agosto il PSDI, dal canto 

suo. t raendo in pratica le 
stesse conclusioni, ritirava 
dalla giunta il proprio asses
sore. In questi giorni, poi. la 
presa di posizione comune t ra 
PCI. PSI e PSDI per una 
giunta a 5 comprendente il 
PCI. mentre unitar iamente 1 
comunisti e i socialisti hanno 
chiesto chiaramente che la 
giunta Mule rassegni al più 
presto le dimissioni alfine di 
rendere possibile un effetti
vo chiarimento e adeguamen
to dell'intesa e la costituzione 
di una nuova e più ampia 
magisjoranza comprendente 
anche il PCI. 

E' in pratica la crisi, una 
crisi che d'altra parte la De
mocrazia cristiana continua 
ad ignorare e che la giunta. 
.sindaco alla cesta, continua a 
minimizzare. Mentre l'altro 
partito, il Pi t i , che fino a que
sto momento agisce in subor
dine alla DC. ha da qualche 
giorno sul tavolo della propria 
segreteria le dimissioni d'I 
suo rappresentante in giunta 
e vicesindaco della ci t tà. 

D'altra parte la storia di 
questo anno e mezzo di gover
no della giunta Mule è tu t ta 
un susseguirsi di inadempien
ze e di tergiversazioni attor
no ad un programma il cui 
scopo principale era quello di 
dare, ad una città di 100 mi
la abitanti con indici di di
sgregazione sociale ed econo
mica altissimi, uno schema 
minimo di rinascita e di ri
qualificazione. 

Nell'elenco delle cose da fa
re c'erano e ci sono problemi 
di prima grandezza per una 
cit tà che vuole uscire dal 
malgoverno: l'impiego pro
duttivo dei fondi comunali, 
il decentramento, il riordino 
dei servizi comunali. Al pri
mo posto, naturalmente, le 
questioni urbanistiche ed edi
lizie. nelle quali l'impegno del 
PCI si è qualificato proprio 
per la durezza dello scontro 
che ha dovuto affrontare con 
alcuni gruppi interni alla De-
mojrazia cristiana e dalla 
stessa giunta, per imporre un 
rovesciamento dei termini nei 

quali, lo sviluppo della città 
era s ta to fino a quel momen
to concepito. Un rifiuto che 
è venuto alla Democrazia cri
st iana in ordine ad un serio e 
sereno esame delle questioni 
urbanistiche in una città che 
non ha mai avuto uno stru
mento urbanistico su cui con
tare. ma che è s ta ta sempre 
nelle grinfie della speculazio
ne e degli scandali edilizi, ha 
fatto da perfetto supporto ad 
una giunta che ha regolato i 
problemi della ripresa del 
settore, non tenendo conto 
che alle spalle esisteva una 
battaglia di principio condot
ta dal PCI e dalle altre forze 
di sinistre proprie in ordine 
ai criteri secondo i quali un 
diverso assetto delia città sa
rchile stato possibile. 

Della dura battaglia del 
PCI e delle sinistre at torno al 
la variante al piano regolato
re. al fine di impostare un 
modo nuovo di lavorare e di 
amministrare, questa giunta 
e : gruppi della Democrazia 
cristiana, insomma hanno fi-

Approvato in Abruzzo il piano per i trasporti 
L'AQUILA — Sulla base d: una introduzione 
dei compagno Cornell, presidente delia coni 
missione .< Trasponi » e di una nota della 
giunta regionale contenente le controdedu 
zioni alle osservazioni del governo in merito 
alla delibera consiliare .sul programma dei 
settote trasport: per il t r iennio 1978'80. il 
programma stesso, nella seduta di ieri, è sta 
u» definitivamente approvato. 

Ne', men to specifico. il provvedimento, men
tre avvia concretamente la politica di pub
blicizzazione in un settore cosi importante 
elevando la qualità e la quant i tà del servizio, 
concorre a migliorare notevolmente la frui
zione da parte dei pendolari (essenzialmente 
lavoratori, studenti , e abitanti delle zone in
terne». e risolve definitivamente gli aspetti 
contrattuali e normativi dei dipendenti 

L'ospedale di Potenza sotto accusa dopo la morte di una ragazza 

Pochi i reparti che funzionano 
gli altri sono quasi alla paralisi 

"i 

Dal corrispondente 
POTENZA — Negli ulti

mi mesi l'ospedale San Car
lo di Potenza è diventato 
oggetto di polemiche, rifles
sioni e critiche da parte di 
esponenti politici e sinda
cali. Infatt i , nonostante il 
processo di accorpamento e 
il trasferimento di alcuni 
reparti nella nuova sede, il 
livello operativo e l 'intera 
att ività del nosocomio non 
è affatto soddisfacente. An
zi. alcuni problemi si sono 
aggravati e c'è il rischio di 
una vera e propria paralisi 
di certi settori. 

Naturalmente alcune ca
renze e disfunzioni finisco
no per condizionare negati
vamente tut ta l'attività as
sist 'nziale che non è an
cora rapportata ai Jfcl mi
nuti primi cosi come rite-
nulo ott imale: vi sono re 

parti , come il centro di car
diochirurgia. ed il centro di 
dialisi che. pure avendo 
comportato notevoli impe
gni finanziari, non r.escono 
ad avere una nonnaie, p.e-
]);< a t t i v i t à . 

Comunque, oltre alla <» im
magino v p.u o meno nega
tiva che il San Carlo of
fre d: sé. i gra-vs; problemi 
.sono queli: d: sempre" la 
quali! ioazioiie e r.qu.ditn a-
.v.one de! per.-onale. il tem
po pieno delio stesso, l'orga
nizzazione del lavoro, il p.e-
no utilizzo delie attrezzatu
re esistenti, la dieta dei pa
zienti. 11 prontuario tarma 
ceut ico. 

« La Regione, pienamen
te competente m materia 
ospedaliera -- si afferma 
in una interpellanza presen
tata dal compagno Mario 
la t t ie r i del gnippo del PCI 
— non può continuare a 

ignorare .situazioni d; estre
ma gr.iv.tà che aila ime 
gettano ombre anche >J 
quei reparti Ixn funzionan
ti grazie all'opera e all'im
pegno di .-eri e quali:ic.iti 
opera top .sanitari e para-sa
nitari. La ". «n a '•• : \i.>le 
un.i può e.-s:!-- .ìKi.ltere.i'.e 
»• .-e u.i un lato. de\e a.-<-e-
lerare l 'entr i la -n tu i/io-ie 
<ì. n.iii".e - . 1 -are tvp.M »-
li ere. dall 'altro de1, e inter
venne per indirizzare. e»vr-
ciinare ed eliminare le ine:"-
ncienze e gli errori che si 
verificano nell'attività del 
San Carlo e degli altri ospe
dali operanti nella regione ». 

Ma la situazione dell'ospe-
dale è tornata tr istemente 
alla cronaca in questi gior
ni per l'ultimo grave « inci
dente » coperto da assoluto 
riserbo, mentre le indaeini 
della magi.-tratura — dopo 

l'autopsia chiesta dai fami 
l.ar. - .-ono tut tora i.i <• >r 
so la morte di Anna Ma
ria Conte. 16 anni, .sottopo
sta ad intervento di appen
dicite il mese soor.su 

Data la gravità e r:i>a-
ii::a ia profonda convin
zione olle il San Carlo i.a 
ie potenzialità per oiirire 
ai ci-t.id:ni lucani una a-o.-
stenza ospedaliera ci.versa e 
migliore, i! compagno M.v 
n o Ijettien na decido li. .n-
terpellare la giunta reg.o-
nale per sapere .~e non ri
tiene d; accertare anche con 
una specifica commissione 
di inchiesta, e a partire dal 
grave caso della morte dei-
la giovane, le cause oltre 
che le eventuali responsa
bilità. degli incidenti più 
gravi verificatisi nell'ulti
mo periodo. 

I! 
I 
i 

i i 

I 

a. gì 

nito per non tenere nessun 
conto. Hanno rifiutato sempre 
e comunque ogni occasione 
che ponesse in modo nuovo e 
democratico l'esigenza di uno 
sviluppo cittadino che recu
perando il recuperabile, ta
gliasse i ponti con le vecchie 
clientele e i vecchi ripieghi 
speculatori. 

Esemplare a questo propo
sito il comportamento del sin
daco all 'interno della com
missione edilizia: una valan
ga di pratiche senza una vi
sione organica, secondo quel
la politica del caso per caso 
che tonto tiene ha reso in que
sti anni alla speculazione. La 
logica rimane quella antica. 
quella della pratica che cam
mina sulle gambe delle clien-' 
tele, alla quale il PCI in que
sti mesi, si è sempre opposto 
anche quando giunta e forze 
interessate hanno tentato di 
accreditare ìa voce che « tut
to in edilizia è fermo perché 
è il PCI che non fa andare 
avanti le prat iche». 

Insomma, è giunta l'ora del
la chiarezza: impedisce la ri
presa. non .solo ovviamente 
dell'edilizia, ma anche più ge
nerale d' que.-ta città ormai 
allo spasimo, è una giunta 
ineitH ed incapace; tanto inet
ta quanto incapace d: avvia
re un riordino della burocra
zia comunale che negli uffici 
tecnici del Comune, ormai se
gnati a più riprese dagli scan
dali ai livelli dirigenz.a'.i isul 
capo dell'ufficio pendono due 
inchieste per questioni url>a-
n:.->tiche e per falso in una 
perizia, un alto funzionario è 
m carcere per fal.^o in at to 
pubblico e per falsa testimo
nianza per una costruzione 
abo-siva. a dirigere i'AMAC 1' 
azienda dei : raspo: *i e un ex 
eonslzl.ere denux-ristiano con
dannato per le .str.sse ragioni» 
rende del tut to inefficiente la 
macch.na comunale. 

Questa fase politica, in al
tri termini mostra, per re
fi pò n.-^»b.lita de.la Giunta e 
dei tradizionali gruppi demo
cristiani che «i condizionano 
un bilancio fallimentare an
che su questioni di Iw-e della 
commina : igiene, sanità, scuo
la, cons.gl; di quartiere. - ri-
!stru"uraz:o,ie desi". uffici, u-
T:1:ZZJ.:.O:K- dogi, .nvev.imcn-
t.. 167. ,-ono rimasti problemi 
insolu:. nonostante le solle
citazioni ilei PCI. Tut to ciò fa 
cii.aramente intendere che è 
nece.ss,ir.o voltare pagina. la
nciar cadere le antiche di-
.-rtnminaz.oni ant .comuniste. 
giungere ad una giunta di e-
merzenza che comprenda an
che il PCI L'altra -strada che 
il PCI sarebbe costretto a 
scegliere dinanzi ad un r.tiuto 
di queste ipo:e>. è quella del-
l'opp.TS-.zione. 

In tanto l'ultima riunione 
fra -. partiti dell'intesa, con
vocata da una DC che pero 
ha tentato di evitare ad ogni 
costo : termini de: problemi 
posti da PCI. PSI e PSDI. si 
è conclusa con la richiesta 
da p a n e di questi partiti del
la convocazione del consiglio 
comunale per discutere la cri
si in atto. 

Nuccio Manilio 

Dal nostro corrispondente 
Forse non accadeva dal

l ' inizio degli anni cinquanta 
che lavoratori che occupava
no terreni demaniali incolti 
venissero denunciati dai ca
rabinier i . K" invece accaduto 
ai giovani della cooperativa 
« Rinascita agricola » di T r i -
carico che avevano iniziato 
a mettere a coltura un terre
no comunale di Piani Sotta-
ni e che ier i , in base al l 'ar
ticolo 630 del Codice Penale. 
sono stati convocati nella lo
cale stazione dei carabinier i . 

I l terreno occupato era sta
to destinato, almeno sulla 
carta, a insediamenti produt
t i v i . ma da anni era rimasto 
incolto. L'azione dei carabi
nieri è risultata perlomeno 
.strana agli occhi dei t r ienr i -
cesi che sanno da tempo di 
occupa/ioni di terre d i mania-
li d;i parte di pr ivat i verso 
cu: non risulta siano state 
mai intraprese azioni legali. 

1 giovani delia cooperativa 
avevano s|)ecificato che la 
scelta del luogo che avevano 
iniziato a mettere a coltura 
era puramente casuale e elu
si imiH-gnavano a lasciare i 
terreni quando questi sareb
bero servit i alla costruzione 
di capannoni 

Ora l' iter legale contro i 
giovani di Tr icar ico potrà es
sere bloccato solo con un 
inteivento immediato da par
te dell 'amministrazione comu
nale che consiste nella ces
sione formale dei terreni de
manial i alla cooi>erativa. 
l*na e «invocazione del Con
siglio comunale clic delil)e 
ra.sse in tal senso era già 
stata chiesta nei giorni scorsi. 

La cooperativa « Rinascita 
agricola ;• Ita chiesto ani Ite 
un itu-4vitro con l'K:>te di svi 
luppo agricolo della Basilica 
ta per l'assegnazione <b nuo 
te di terreni della r i forma 
;>er l 'avvio della rie imjxisi 
/.ione fondiaria nelle Matine. 

NELLA FOTO: lavoratori 
di Ottana davanti al lo .stabi 
Iimento. 

I Due g iorn i d i 

| mob i l i ta / ione 

nel bacino 
i 
| minerario sardo 

(ARMONIA Ili-anele ino 
bilitazione dei lavoratori 
del bacino minerario del 
Sulcis per protestare con
tro il progetto di sinanU-1 
lamento delle miniere pro
posto da l IMNI . durante 1' 
incontro con i sindacati a 
Ruma. 

La I-TLC e i consigli di 
fabbrica hanno infatt i pro
clamato lo stato di agita 
zinne in tutt i i cantieri 
del bacino minerario. La 
mobil ita/ione, alla quale 
sono chiamati a partecipa 
re tutt i i lavoratori, le for 
ze iKilitiche e sociali, le 
amministrazioni locali e 
quella regionale, culminerà 
con una assemblea merco 
ledi 2(1 nella miniera di 
Seruc-i. 

Giovedì 21. poi. la I - T I £ 
proclamerà un'ora di scio 
pero nei cantieri e neHe 
fabbriche, nel corso della 
quale i lavoratori indiran
no dibatt i t i ed assemblee. 
I n a delegazione dei con 
sigli di fabbrica, inoltre. 
sarà inviata a Cagl iar i per 
sollecitare un concreto in 
tervento delle autorità re
gionali. per bloccare i l pia 
no di smantellamento del 
le miniere sarde. 

COMUNE DI MONTESILVANO 
P R O V I N C I A DI PESCARA 

I L S I N D A C O 
V.sto l'art 7 deila legge 2 (ebbra.o 1973 , n. 1-1. 
V sta la legge 3 gennaio 1973 . n. 1; 

r e n d e n o t o 
Ojesto Comune inlsnde appaltare, con !D procedura d: cui 

all'art, t . lettera « a » della legge 2 febbra.o 1973 , n. 14. i 
lavori di: « COSTRUZIONE E D I F I C I O SCUOLA M A T E R N A IN 
LOCALITÀ' V I L L A C A N O N I C O - 1 . LOTTO > per un importo, s 
base d'asta, di L. 77 8 0 0 . 0 0 0 . 

Ai sensi dell'art. 12 delia legtjc 3 -1 -1973. n. 1 . l 'Ammini
strazione si riserva di allidarc all'Impresa aggiudicMrice del pre
sente appalto, l'esecuzione, mediante trattativa priva!?, dei lavori 
relativi a lotti successivi a! presente. 

Gli interessati, entro le ore 12 del giorno 23 settembre 1978 . 
potranno chiedere di essere ;nvitali alla gara, ir.d rizzando la 
richiesta in competente carta ballata ai sottoscritto S ndeco. nella 
rcs'denza mjnicipa'e. 

Dalla residenza municipale, i 2 settembre 1978 
IL S INDACO Vittorio Agojtinonc 

L'AQUILA • Presto la consegna agli assegnatari 

L'Iacp farà i depuratori 
per i 30 alloggi popolari 
Un accordo tra l'Istituto e il Comune ha sbloccato 
la lunga vertenza per le case di « Colle Sapone » 

L'AQUILA - I Tenia ..lloe-
tti cLi tempo uìt.m.iti dali'I-
st . tuto auictionio c.t.-t popo
lari nella zona di <i Colle Sa
pone » saranno consegnati a-
gl; assegnatari tra qualche 
Giorno, non appena ultimate 
ie pratiche per la redazione 
dei contratt i di fitto. 

A ' questo risultato, che 
sblocca u i a situazione che 
minacciava di de j toerare per 
'.a leg.tiim.i .p.d.jaazione del
ie famiglie dea'.: assegnata
ri che. pur avendo v.nto il 
coico.-.-o. non r- ' iscvano an
co a prendere po^es^o d; u-
eia casa atte.-,» à.i anni. s. è 
pervenuti dopo ur. i-irottro 
con i d . rucnt ; de'.'.'IACP e 
«razie ali '.intervento risoluto
re del V.ce s:nd-»co dell'Aqui
la. Infatti, con i'.wco.-do r.ig-
2.unto questa matt ina. I'o-
.-t a colo pr. nei pale che aveva 
fino ad ora imped.to la con
segna degli alleggi agi. inte
ressati — la mancata costru-
z.cue da parte dell'IACP dei 
depuratori delle acque spor
che voluta dalia legge col
tro l ' inquinamento e la con
seguente imp055.ib.lita da par
te del san.tario comunale di 
rilasciare i prescritti certifi
cati di abitabilità — è stato 
superato: l'IACP si è infatti 
i m p e l a t o a realizzare le fos
se settiche depurai rici ne! 
più breve tempo possibile. 

Nel frattempo 2li a.vsczna-
tarl potranno esp.etare tut te 

.r pia: lille relj'.Vt- Uila < <m-
-e_'na de.;!, alienili in questio
ne e firmare i relativi con-
t .a t t i . Ciò coi.-entirà loro 1* 
a c c e c o dsrli aìiozzi immedia-
tamente . accesso che sarà 
poi ratificato al più presto 
dai certificai; di abitab.lità 
che vc.-rar.no rilanciati dal 
Comune n e i appena ultimati 
: prescrivi depuratori. 

COMUNICATO REMAINDEBS 

PALERMO-VIA MAZZINI. 55 

PALERMO - VIA TURATI, 15 
MESSINA-VIALE S. MARTINO. 86 

TARANTO -VIA GIOVINAZZI. 52 
BARI - VIA PICCINNI. 125 

BRINDISI -CORSO GARIBALDI. 80 

SABATO 

16 SETTEMBRE 
INIZIA NELLE LIBRERIE REMAINDERS 
L'ANNUALE VENDITA PROMOZIONALE 

SCONTO 751 

TEMI arredamenti 

^BfiBÉ 
l 'arredamento che fa collezione 

Via Sparano b> 35 - B A R I - Viale Salandra V10 12 
VISITATECI ALLA «FIERA DEL LEVANTE» 

al padiglione n. 3 STAND M-41-70-71-72 

http://soor.su
http://imp055.ib.lita
http://vc.-rar.no

